
 

 

Comunità viva 

 QUARESIMA 2024 

Percuotersi il petto 

In questo percorso di Quaresima 
vogliamo comprenderne meglio il 
significato del gesto di percuotersi il 
petto. 
 
Durante il rito penitenziale e nel 
momento in cui il celebrante 
presenta l'ostia ai fedeli prima 
della comunione, i cristiani si 
battono il petto, pensando alla 
parabola del fariseo e del 
pubblicano. Imitano il pubblicano 
che "fermatosi a distanza, non 
osava nemmeno alzare gli occhi al 
cielo, ma si batteva il petto dicendo: 
'O Dio, abbi pietà di me 
peccatore'" (Lc 18,13. 
Gesto di pentimento del cristiano 
che confessa la propria colpa e la 
propria indegnità. 
 
Gesto di contrizione dell'uomo, 
sempre tentato di giustificarsi 
come il fariseo, ma che davanti a 
Dio e in presenza dei suoi fratelli si 
riconosce fino in fondo 
responsabile e colpevole. 
 
Gesto del peccatore che si colpisce 

il cuore da dove - dice Gesù - 
"provengono propositi malvagi" (Mt 
15,19). 
 
Gesto che è in se stesso un appello 
fiducioso alla misericordia di Dio. 
 
Spezzare la durezza del cuore. 
Cambiare il nostro cuore di pietra 
in cuore di carne. Rendere il cuore 
permeabile alla grazia. 
 
Cos'altro significa il nostro batterci 
il petto? ... Il vero significato è che 
vogliamo spezzare il cuore, 
perché venga raddrizzato dal 
Signore. Agostino di Ippona, 
Esposizioni sui salmi 146,7 
 
Cosa significa dunque questo 
battersi il petto? … San Girolamo 
inginocchiato nel deserto, nel 
pieno della commozione, si batte il 
petto con una pietra nella mano. È 
una percossa, non un gesto 
cerimonioso. Ha da attraversare le 
porte del nostro mondo interiore e 
scuoterlo. Allora comprendiamo 
cosa significa. 
Romano Guardini, I santi segni, p. 40 
 
Fare il mea culpa è un'espressione 
che dalla liturgia è passata nell'uso 
corrente della lingua. Non è un 
atteggiamento spontaneo; richiede 
un grande sforzo di lealtà e 
suppone che ci si faccia carico, 
davanti agli altri, delle colpe che si 
sono potute commettere, oltre al 
riconoscimento dei propri torti; 
perché, se non si fa volentieri il 
mea culpa, c'è un modo sottile in 
cui sembra di farlo: facendolo 
simbolicamente sul petto degli 
altri. 
Guy-Marie Oury, Les gestes de la 
Prière, p. 143 

 

 

 

        25 FEBBRAIO 2024  

          II DOMENICA DI QUARESIMA 

In questa II Domenica di Quaresima, la Liturgia 

della Chiesa ci conduce sul monte alto della Tra-

sfigurazione, là dove Gesù si manifesta agli apo-

stoli Pietro, Giovanni e Giacomo in tutto lo 

splendore della sua divinità. Sul monte, quasi a 

conclusione di quanto accaduto, risuona la voce 

del Padre che, rivolto agli apostoli, li esorta così 

a proposito del figlio Gesù: “Ascoltatelo!”. 

E’ una parola importante, che vogliamo custodi-

re nel nostro cuore, considerandola alla luce di 

due particolari, che la parola del Signore ascolta-

ta ci conduce a sottolineare. 

Che cosa accade appena dopo che il Padre ha rivolto il suo invito ai 

tre apostoli? Il Vangelo afferma: “E improvvisamente, guardandosi 

attorno, non videro più nessuno, se non Gesù 

solo”. Elia e Mosè, prima presenti accanto a Ge-

sù, ora sono scomparsi. Questa scomparsa è 

ricca di significato: gli apostoli, e noi con loro, 

sono esortati a prestare ascolto al Figlio Gesù e 

a lui solo. Prendiamo, dunque, sul serio quell’ 

“Ascoltatelo!” che risuona sul monte alto della 

pagina evangelica! E sia la parola vivente di Dio, 

il Signore Gesù, l’unica parola alla quale affidare 

il cammino dei nostri giorni. ….. 

Impariamo da Abramo a dire “eccomi” al Signo-

re. Impariamo che cosa sia l’ascolto vero della 

voce del Signore.  

Parola di Dio  
Gen 22,1-2.9a.10-

13.15-18 

Sal 115 

Rm 8,31b-34 

Mc 9,2-10 

Camminerò alla 

presenza del  

Signore nella terra 

dei  

viventi  



 

 

Domenica 25 
FEBBRAIO 

Defunti Comunità Parrocchiale/  Def. Fam.  
Trani e Bongiorno/ Def. Fam.  Sincovich; Mat-
teo e Filomena/ Anna e Terzo/ Salesiani Coo-
peratori defunti/ Sec. int. 

Lunedì  26 
FEBBRAIO 

Claudio/ Renzo e don Giuseppe/  
Def. Fam. Persico/ Walter 

Martedì 27 
FEBBRAIO 

Artura e Benedetta/ Pino e Mario/ Giulio/  
Angelo 

Mercoledì 28 
FEBBRAIO 

Def. Fam.  Poggi e Battigelli/ Giacomo/ Mario 
e Gilda/ Giovanni, Pietro e Giovanna/  
Onorina 

Giovedì 29 
FEBBRAIO 

Pierina/ Giuseppe/ Serafino e Carla/ Marcel-
lo/ Dritta e Gimmy 

Venerdì  1 
MARZO 

Def. Fam.  Venturelli e Sterzi/ Mario e Anna/ 
Vittorio e Daniela/ Antonella 

Sabato 2 
MARZO 

Albino e Antonio/ Ottavio e Maria/ Carla, Giu-
seppe e Stefano/ Anime Purgatorio 

Domenica 3 
MARZO 
 

Defunti Comunità Parrocchiale/  Ex allievi de-
funti/ Cornelio ed Egidia/ Don Donato/ Mar-
cello e Michelina/ Mario 

AVVISI 
 Si ricorda di partecipare ogni VENERDI’ alle ore 18.30 

alla VIA CRUCIS . 

 Martedì 27/02 alle ore 20.30 invitiamo tutti all ’in-

contro con la Parola di Dio (Lectio divina) 

 VENERDì 1°MARZO I Vescovi Italiani invitano a pre-

gare per l’attuale Sinodo e per le vittime delle guerre 

che imperversano in Ucraina e in Terra Santa. 

Pertanto celebreremo per questa intenzione la S. Messa del-

le ore 18.00  

                Nelle Sante Messe ricordiamo  

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
07.30    -    18.30 
 
Ogni primo GIOVEDI’ 
del Mese alle ore 
20.30 ADORAZIONE EU-
CARISTICA - Preghiera 
per le vocazioni. 
Ogni PRIMO VENERDI’ 
del Mese, alle ore 
17.00 S. Messa in Via 
Doda. 
Ogni 24 del mese ME-
MORIA DI MARIA AUSI-
LIATRICE. 
Ogni Ultimo del mese 
memoria di SAN GIO-
VANNI BOSCO e pre-
ghiera per i BENEFAT-
TORI DEIL’ORATORIO 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 

 

DOMENICA 25 FEBBRAIO  
II Domenica di Quaresima B 

Gen 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115; Rm 
8,31b-34; Mc 9,2-10 
Camminerò alla presenza del Signore nel-
la terra dei viventi  

LUNEDÌ 26 FEBBRAIO  
Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-38 
Signore, non trattarci secondo i nostri 
peccati  
 

MARTEDÌ 27 FEBBRAIO  
Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12 
A chi cammina per la retta via mostrerò 
la salvezza di Dio  
 

MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO  
Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28 
Salvami, Signore, per la tua misericordia  

GIOVEDÌ 29 FEBBRAIO  
Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 
Beato l’uomo che confida nel Signore  

VENERDÌ 1 MARZO FEBBRAIO   
Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104; 

Mt 21,33-43.45-46 
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie  
 

SABATO 2 MARZO  
Mi 7,14-15.18-20; Sal 102; Lc 15,1-3.11-32 
Misericordioso e pietoso è il Signore  

DOMENICA 3 MARZO  
III Domenica di Quaresima B 

Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25; Gv 2,13-25 
Signore, tu hai parole di vita eterna  

 
 

 

 

 

  


